
LegaPro 2 Castiglione, finalmente si potrà giocare...
Dopo tre turni (negativi) su campi pesanti, trasferta a Santarcangelo per riprendere la corsa

Pro Patria in gol tre turni fa a Castiglione delle Stiviere

■ Settimana particolare, quella
che precede le sfide interne delle
bresciane, con la FeralpiSalò che
attende il fanalino di coda Tritium
ed il Lumezzane che invece punta
a «controsorpassare» il Carpi, il
quale lunedì, nel posticipo, grazie
a due rigori ha battuto il Pavia ed
ha appunto scavalcato i
valgobbini.
La settimana, iniziata con questo
match, è proseguita con
l’ufficializzazione delle date dei
recuperi delle gare rinviate per la
neve domenica scorsa.
Tritium-Portogruaro e
Cuneo-Sudtirol si giocheranno il
13 marzo, mercoledì, il giorno
dopo sarà la volta di S. Marino-
AlbinoLeffe.
Ed è curioso notare che
evidentemente sul Titano esistono
grossi problemi, dato che dopo i

dirigenti della FeralpiSalò, anche
il tecnico seriano Alessio Pala,
solitamente compassato, ha
criticato i dirigenti del S. Marino
dicendo che «poco è stato fatto
per togliere la neve dal campo».
Chiusura con il Lecce, che domani
sera ospita il Trapani nello
scontro al vertice del girone A di
LegaPro 1 e la domenica
successiva riceverà il
Lumezzane: i giallorossi sono
però reduci dal ko interno con il
Latina (capolista del girone B, lo
guida Pecchia) nell’andata della
semifinale di Coppa Italia e le
critiche non sono mancate.
«Abbiamo dato il massimo», ha
commentato Giacomazzi, mentre
l’ex rondinella Gilberto Martinez
ha detto: «Per Lecce ho rifiutato
offerte da Cina e Usa. Tutto per
riportare la squadra in serie B».  fd

GironeA
Oggi: Alessandria-Savona;
Bassano-Giacomense;Man-
tova-Venezia;Milazzo-Bella-
ria Igea; Monza-V. D’Aosta;
ProPatria-Forlì;Renate-Fa-
no Alma J.; Rimini-Casale;
Santarcangelo-Castiglione
Classifica: Pro Patria p.ti 50;
Savona 47; Castiglione 44;
Renate41;Bassano40;Ales-
sandria 39; Venezia e Forlì
(-1) 38; Mantova 34; Monza
(-6) 31; Santarcangelo e V.
D’Aosta(-1)24;BellariaIgea
23;Giacomense21;Riminie
Fano Alma J. (-1) 20; Casale
(-5) 15; Milazzo 9

Davide Mandelli

Feralpi prudente
ma la Tritium
non può far paura
I bergamaschi sono ultimi in classifica
con dieci punti, l’occasione è da cogliere

IL PUNTO

Big match in posticipo fra Lecce e Trapani
e alla prossima i pugliesi ospitano il Lume

LegaPro 1 Lume:
«Carpi diem»
se vuoi i play off
Contro gli emiliani oggi è quasi spareggio
Con grande voglia di rivincita dopo l’andata
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Inizio ore 14.30

LEGAPRO1 - gir. A

25ª GIORNATA (oggi h. 14.30)

AlbinoLeffe-Reggiana

Cremonese-Entella Chiavari

FeralpiSalò-Tritium

Lecce-Trapani

Lumezzane-Carpi

Pavia-Como

Portogruaro-Cuneo

Südtirol-Treviso

Riposa: San Marino

CLASSIFICA PT G

Lecce 44 23

Trapani 42 22

Südtirol 37 21

San Marino 35 22

Entella Chiavari 35 23

Carpi 34 23

Lumezzane 33 23

FeralpiSalò 31 22

Pavia 30 23

Cremonese (-1) 29 23

AlbinoLeffe (-6) 26 22

Portogruaro (-1) 24 21

Cuneo 24 22

Como (-1) 24 22

Reggiana 22 22

Treviso (-1) 12 23

Tritium 10 21

LEGAPRO2

LUMEZZANE È di nuovo il momento del «dentro o fuo-
ri». Dopo il pareggio nel derby e la sconfitta di Trapani,
loscontro diretto di oggial Comunale con il Carpi diven-
ta un crocevia obbligato per le ambizioni play off del
Lumezzane. Una sconfitta significherebbe probabil-
mente l’addio ai sogni di gloria, il pareggio lascerebbe di
fatto le cose come stanno (con i modenesi che manter-
rebbero però il vantaggio negli scontri diretti dopo l’1-0
dell’andata), la vittoria varrebbe doppio, se non triplo, e
darebbe grande slancio per la volata finale.
Se la squadra di Festa è rimasta in corsa per gli spareggi
promozione, lo deve del resto alle partite casalinghe.
Nel 2013, infatti, nessuno è ancora riuscito a portar via
punti dal Comunale. Reggiana, Pavia, Tritium e Cremo-
nese sono state trattate allo stesso modo; con il ruolino
di marcia tenuto in trasferta c’è assoluto bisogno di
mantenere la retta via tra le mura amiche, e quella con il
Carpi non può essere un’eccezione. Dopo aver mante-
nuto un passo da primato nel girone di andata, la squa-
dra emiliana ha accusato un vistoso calo da gennaio in
poi,malgrado gli innesti di mercato (DellaRocca e Mela-
ra su tutti) siano stati di qualità.
La crisi ha portato all’esonero del duo Tacchini-Cioffi,
rilevati in panchina da un mister esperto come Brini;
cheha esordito bene lunedì nel posticipotelevisivo, bat-
tendo il Pavia. Ed è bastato questo successo per sopra-
vanzare di nuovo il Lumezzane in classifica di una lun-
ghezza. Festa, che ancora non ha digerito il gol realizza-
to da Ferretti (oggi assente) nel recupero della gara di
andata, non ha certo bisogno che gli si ricordi l’impor-
tanza della gara:«Dobbiamo continuare a restare attac-
cati al treno play off e questo non può prescindere da un
risultato positivo con il Carpi. Sappiamo tutti quanto
valga questa partita, non possiamo sbagliarla. A Trapa-
ni abbiamo giocato una gara a viso aperto ed avremmo
potuto passare in vantaggio. Sarebbe stato tutto diver-
so. Ma ora c’è il Carpi e tutte le energie devono andare in
questa direzione».
Lo spauracchio sarà il capocannoniere Della Rocca che,
con la maglia del Portogruaro, ha già segnato tre gol al
Lume quest’anno. «Sarà Mandelli a prendersi cura di
lui, prevedo un bel duello», commenta Festa. Che do-
vrebbe affrontare l’avversario con il 4-3-1-2 del secon-
do tempo di Trapani, lasciando a Baraye i compiti del
trequartista. Pintori partirà questa volta dalla panchina.
Unici assenti gli infortunati Gallo e Guagnetti.

Sergio Cassamali
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SALÒ Al Turina per spegnere il fanalino di coda. Turno
di campionato agevole (almeno sulla carta) per la Feral-
piSalò di Gian Marco Remondina, che ospita la Tritium
di Romano Cazzaniga, ultima in classifica con solo 10
punti all’attivo. Reduce da quattro vittorie ed un pareg-
gio nelle ultime cinque partite, il club gardesano punta
a vincere per proseguire la propria corsa e continuare la
scalata in classifica: i play off sono solo a quattro lun-
ghezze di distanza, mentre il vantaggio sulla zona degli
spareggi per non retrocedere ammonta a sette punti.
Dando un’occhiata alla graduatoria il risultato sembra
già scritto, perché la formazione avversaria, oltre ad es-
sere ultima e ad avere quasi tutti i primati di negatività
(meno vittorie, peggior attacco e peggior difesa, secon-
da nelle sconfitte solo al Treviso, che ha perso una gara
in più), è reduce da cinque sconfitte nelle ultime sei ga-
re. Non bisogna però sottovalutare l’avversaria, perché
nella gara giocata due settimane fa (domenica scorsa il
match con il Portogruaro è stato rinviato per impratica-
bilità del campo) ha pareggiato a sorpresa con il Pavia
(0-0) e con due punti in meno e due gare da recuperare
sul Treviso, punta ad evitare la retrocessione diretta in
Seconda Divisione.
Consapevoledell’equilibrio che regna comunque nelgi-
rone, Gian Marco Remondina non vuole pensare che
sia una gara facile: «È vero, sono ultimi - ha commenta-
to il tecnico -, ma non bisogna pensare di aver già vinto
questa partita, perché è insidiosa. Potrebbe essere addi-
rittura più difficile rispetto ad altre e credo proprio che
la Tritium ce la metterà tutta perché vuole evitare la re-
trocessione diretta».
Per quanto riguarda la formazione, Remondina deve fa-
re a meno di Malgrati, che nella sfida con il Como si è
infortunato al legamento collaterale mediale sinistro e
starà fuori per una quarantina di giorni, mentre recupe-
ra Tantardini, che ha scontato un turno di squalifica.
Per il resto rosa quasi al completo, con il solo Pedrinelli
che ha lavorato a parte durante la settimana. In difesa
sarà Magli, autore del 2-0 contro il Como, a sostituire
Malgrati: per l’ex Brescia un’occasione da non sprecare
dopo l’esordio non felice contro il Trapani che gli è poi
costato moltapanchina. Tantardini riprenderàil suo po-
sto a destra, mentre in avanti Miracoli potrebbe tornare
in campo dal primo minuto al posto di Montini. Nella
Tritiumdovrebb essere confermato l’undici che ha pa-
reggiato con il Pavia. Assenti Corti e Teoldi.

Enrico Passerini

Antonio Magli

CASTIGLIONE Santarcangelo o
demoni? Il Castiglione scende in
Romagna col dubbio (parafrasa-
to)alla Dan Brown, peresorcizza-
re il trend negativo di due punti
nelle ultime quattro partite.
Da che tipo di trasferta si riparte,
mister Ciulli? «Ripartiamo da
noi. Dalla serenità che ci spetta
per la nostra bella classifica e in-
sieme dalla volontà di fare qual-
cosa in più. È la prima volta che,
in Lega Pro, ci troviamo di fronte
ad una situazione negativa: in tal
senso questo è un esame di valo-

re. Non facciamoci prendere dal-
lo sconforto, restiamo compatti,
prestando attenzione ai dettagli
e cercando di avere pazienza».
Servirebbe qualche ricambio in
più, l’ha detto lei domenica dopo
il ko con il Fano... «In questo mo-
mento non ne abbiamo: per que-
sta gara sono squalificati Ruffini,
Pini, Talato e Marongiu. Ma la
squadra non è stanca fisicamen-
te,solo mentalmente. Ancheper-
ché abbiamo sempre preparato
un certo tipo di partita, basata sul
palleggio: ma ormai da tre setti-

mane, su campi pesantissimi,
dobbiamo adattarci. Speriamo
di non subire altre espulsioni».
Il Santarcangelo segna poco ma
gioca bene. «Sono tecnici e ama-
no fraseggiare palla a terra. Forse
sono un po’ prevedibili negli ulti-
mi16 metri,ma sicombattonoso-
lo con la compattezza. Il nostro
periodo non fa più rumore, per-
ché è arrivato con team di bassa
classifica: ma, come ho detto, da
adesso in poi la classifica conta
zero».

Giovanni Gardani


